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V  COMMISSIONE (congiunta con la IV Commissione)

SEDUTA N.  75   DEL 7 MAGGIO  2009 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Espressione parere preventivo sulla proposta di deliberazione della Giunta regionale in merito a “Articolo 4 della L.R. 30/2008 - Definizione dei criteri e delle modalità per la concessione di contributi per interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto”.



La proposta di deliberazione definisce ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 30/2008:

· i criteri e le modalità per la concessione di contributi per gli interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto (sono ammesse le amministrazioni comunali e provinciali proprietarie di edifici scolastici con presenza di materiali contenenti amianto e per i quali non sia ancora stata avviata la bonifica);

· l’avvio di una ricognizione della presenza di materiali contenenti amianto nell’edilizia privata e negli impianti industriali sul territorio regionale, demandando alla Direzione regionale Ambiente il coordinamento dell’attuazione di tale ricognizione; a tal fine vengono coinvolte direttamente anche le amministrazioni comunali.

Sulla proposta di atto deliberativo la Commissione ha espresso parere favorevole all’unanimità.

I Gruppi consiliari presenti al momento sono: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte Riformisti, Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà, Alleanza Nazionale verso il Popolo della Libertà, Socialisti e Liberali.

Il parere sarà trasmesso alla Giunta regionale per l’approvazione definitiva dell’atto.

	Proseguimento esame in merito alle proposte di legge n. 162 “Norme sulla protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti” presentata dai Consiglieri regionali Cavallera (primo firmatario), Pichetto Fratin, Ghigo e Leo e n. 363 “Protezione dai rischi di esposizione a radiazioni ionizzanti”, presentata dai Consiglieri regionali Barassi (primo firmatario), Moriconi, Comella, Robotti, Bossuto, Clement, Dalmasso e Deambrogio e Cavallaro.



Proseguono i lavori congiunti delle Commissioni IV e V sul testo unificato delle due proposte di legge predisposto dagli Uffici della Giunta e del Consiglio regionale.

L’esame verte sulla tabella comparativa contenente il testo della pdl n. 162, il testo della pdl n. 363, le osservazioni  avanzate dai soggetti interessati nel corso della consultazione con le note tecniche predisposte dai funzionari, il testo unificato di sintesi.

Nella seduta odierna sono stati esaminati e votati quattro articoli del testo unificato.

L’art. 4 (Attività di monitoraggio ed informazione) è stato approvato a maggioranza.

L’articolo prevede che la Regione assicuri un’attività di controllo sugli esiti residuali del nucleare e sull’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti. A tal fine sono istituiti:

· il Tavolo di confronto, trasparenza e partecipazione sulle attività di messa in sicurezza dei materiali e dei siti nucleari, sull’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti e sul trasporto di materie radioattive  e fissili;

· il Tavolo tecnico sulle attività di controllo e sorveglianza ambientale in materia di radiazioni ionizzanti, sulle attività di messa in sicurezza e disattivazione degli impianti del ciclo del nucleare, sull’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti e sul trasporto di materie radioattive e fissili;

· il Sistema informativo  regionale sulle radiazioni ionizzanti raccordato con il sistema informativo regionale (SIRA) e con analoghe strutture. E’ previsto inoltre, tra l’altro, che gli esercenti nucleari e l’ARPA assicurino il costante flusso di informazioni riguardo alle attività di messa in sicurezza e disattivazione degli impianti e le relative attività di monitoraggio.

I successivi tre articoli sono stati approvati all’unnaimità.

Art. 5 (Nulla osta all’impiego di sorgenti di radiazioni classificato di categoria B ed autorizzazione all’allontanamento dei rifiuti).

L’articolo prevede tra l’altro che:

· sia l’ASL competente per il territorio, in relazione alla località di svolgimento della pratica, l’autorità preposta al rilascio del nulla osta all’impiego di sorgenti di categoria B di cui all’articolo 29 del d.lgs 230/1995 per le attività comportanti esposizione a scopo medico e per il rilascio dell’autorizzazione all’allontanamento dei rifiuti di cui all’articolo 30 del d.lgs 230/1995. Sono soggette a nulla osta, le disattivazioni della pratica e le variazioni nello svolgimento della pratica che comportino modifiche all’oggetto del provvedimento, l’autorizzazione per l’allontanamento dei rifiuti prodotti;

· sia la Prefettura competente per territorio, in relazione alla località di svolgimento della pratica, l’autorità preposta al rilascio del nulla osta  all’impiego di sorgenti di tipo B di cui all’articolo 29 del d.lgs 230/1995 nei casi di attività comportanti esposizioni diverse dagli scopi medici;

· viene prevista la possibilità che sia l’ASL che la Prefettura si possano avvalere del supporto di un’ organismo tecnico-consultivo, s3mpre ai sensi del d.lgs 230/1995;

· la Giunta regionale con proprio regolamento stabilisce le modalità operative per il raggiungimento delle funzioni e compiti suaccennati. 

Art. 6 (Spedizioni, importazioni ed esportazioni di rifiuti radioattivi).
L’articolo prevede che l’ASL e la Prefettura competenti per territorio in relazione alla località di svolgimento della pratica assicurano gli adempimenti di cui all’articolo 32 commi 1, 2 lettera a) e 3 del d. lgs 230/95 (preposti ai rilasci autorizzativi per le spedizioni, importazioni ed esportazioni di rifiuti radioattivi e di combustibile nucleare esaurito),  con riguardo alle attività soggette ai provvedimenti autorizzativi di cui agli articoli 29 e 30 del d. lgs 230/95.

Art. 7 (Sospensione e revoca dei provvedimenti autorizzativi).
L’ articolo prevede che:l’ASL e la Prefettura competente per il territorio, in relazione alla località di svolgimento della pratica, dispongono inoltre i provvedimenti di sospensione o di revoca del nullaosta o autorizzazioni nelle ipotesi e con le modalità previste dall’articolo 35 del d.lgs. 230/1995

L’esame proseguirà nella prima seduta utile.

Settore Commissioni consiliari – Unità organizzativa Ambiente


